
 

 

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 01 dicembre 2021 
 

 

Assenti: Berlusconi Maria Grazia, Caccia Katia, Clerici Luisa, Lorvetti Luca, Mangiameli 

Salvatore, Morstabilini Maria Grazia, Rossi Mariarosa. 

 

 

RIFLESSIONE SU SECONDA PARTE LETTERA PASTORALE 
Dopo la recita della Compieta, Santo S. e Ignazio B. hanno introdotto la seconda parte della Lettera 

Pastorale dell’Arcivescovo, dedicata alla Chiesa libera, sottolineando alcuni punti particolarmente 

significativi e offrendo qualche spunto di riflessione. 

A seguire, è stato dedicato un ampio spazio allo scambio tra i consiglieri, che hanno condiviso a 

loro volta pensieri e riflessioni. 

Al termine Don Maurizio ha invitato a riprendere gli spunti emersi e a trovare momenti per 

confrontarsi sui temi affrontati. 

 

 

CELEBRAZIONI E ALTRE INIZIATIVE PER IL TEMPO DI NATALE 
Don Maurizio ha ricordato che, dopo aver consultato i consiglieri (e non solo) attraverso uno 

scambio di mail, ha stabilito di non prevedere quattro Messe nei giorni di Natale e Santo Stefano, 

considerando che alcune persone si sposteranno per le vacanze e che l’affluenza non dovrebbe 

essere molto alta. 

Si è colta l’occasione per una riflessione sull’utilità della terza Messa alla domenica mattina: anche 

se quella delle 11.15 continua ad essere molto partecipata, parecchie persone stanno frequentando 

quella delle 10 evitando che si crei sovraffollamento. Si continuerà comunque ad invitare chi può a 

preferire quest’ultima celebrazione per evitare che ci siano troppi fedeli a quella successiva. 

Tornando alle celebrazioni natalizie, si è ricordata quella della vigilia alle 17.30 che sarà riservata ai 

ragazzi: proprio per questo si cercherà di non incoraggiare la partecipazione di altri parrocchiani, 

altrimenti si rischierebbe di essere in troppi. 

Dopo la Messa delle 17.30 e prima di quella di mezzanotte si svolgerà una veglia, con uno stile 

analogo nei due  momenti, alla cui preparazione stanno già lavorando Donatella S., Michele S., 

Katia C. e Marco A., con la supervisione di Don Maurizio che nei prossimi giorni incontrerà il 

gruppo per fare il punto della situazione. Si è chiesto loro di riprendere il tema dei cuori, che i 

ragazzi stanno portando durante le Messe domenicali dedicate alle varie classi di catechismo e che 

confluiranno in un unico cartellone. 

Ci si è confrontati su come collegare questo momento alla novena che precederà il Natale: un’idea 

potrebbe essere quella di affrontare durante la novena i singoli aspetti della carità così come ce li 

presenta San Paolo nella Lettera ai Corinti, tema conduttore della veglia; oppure, come già accaduto 

in passato con la costruzione delle lanterne, si potrebbe pensare a qualcosa di concreto da realizzare 

passo passo, ad esempio un puzzle. 

Sempre il giorno 24, probabilmente l’associazione marinai celebrerà una propria Messa in cripta 

verso le ore 21, con un sacerdote individuato da loro, per cui come parrocchia non saremo coinvolti 

se non nel mettere a disposizione lo spazio. 

E’ confermata la novena per i ragazzi al pomeriggio, mentre per gli adulti si sta valutando se 

prevedere per tutti i giorni dell’ultima settimana di Avvento la Messa alle ore 7, di solito 

discretamente frequentata al martedì, oppure un momento dopo la Messa delle 8.30. 

Sabato 11 dicembre alle ore 21 si terrà in chiesa un concerto eseguito dal coro Le voci del rosa, in 

collaborazione con la nostra corale Mercanti: verrà inviata via mail la locandina, con l’invito a 



 

 

promuovere l’iniziativa. Durante la serata sarà necessario che qualcuno si occupi del controllo dei 

grenpass, necessari per partecipare all’evento. 

Sempre con obbligo di greenpass e tutte le tutele necessarie, si svolgerà anche la tradizionale 

tombolata in oratorio il giorno dell’Epifania. 

 

 

VARIE ED EVENTUALI 
Ignazio B. ha proposto di organizzare qualche iniziativa sul modello delle “lanterne verdi”, per 

sensibilizzare sul dramma dei rifugiati respinti in Bielorussia: si potrebbero invitare i parrocchiani a 

prepararle e ad esporle alle finestre, oppure inserire come sfondo del presepe in chiesa alcune 

immagini di questa e altre tragedie che, accompagnate da un faro verde e da una spiegazione scritta, 

aiutino a riflettere sul fatto che Gesù nasce anche e soprattutto laddove l’umanità soffre. 

Don Maurizio ha espresso qualche perplessità perché, per quanto l’idea sia buona, risulta 

operativamente difficile realizzarla in così poco tempo. 

Si potrebbe collocare all’interno del presepe, una volta completato, solo qualche elemento 

aggiuntivo con relativa spiegazione, oppure si potrebbero sfruttare i pannelli a lato per appendere 

qualche immagine significativa. 

Sempre Ignazio B. ha consigliato la lettura del libro “Dal basso insieme”, suggerito dallo stesso 

mons. Delpini, in cui sono raccolti i contributi di quindici persone significative della Diocesi di 

Milano che presentano i dieci passi per abituarsi ad ascoltarsi e quindi a camminare verso la 

sinodalità. 

Renato A. ha ricordato di raccogliere i nomi di chi si renderà disponibile per il servizio di 

accoglienza durante le celebrazioni natalizie, inoltre ha segnalato che una persona ha lasciato in 

dono alla parrocchia numerosi fumetti e cd western, suggerendo di organizzare a gennaio un 

banchetto per venderli e, per quelli avanzati, di regalarli a chi fosse interessato. 

 

 

CONCLUSIONE 
Su invito di Don Maurizio, il consiglio si è concluso con una preghiera di affidamento a Maria di 

tutte le persone che soffrono o che hanno terminato la loro vita terrena. 

 

 


